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SUSSIDIARIETA

deriva da subsidium = AIUTO

Il principio di sussidiarieta: criterio di organizzazione sociale che
esprime la naturale Socialita delluomo, quale essere libero, responsabile,
na non autosufficierte.

Nella sua dimensione verticale tale principio indica la ripartizione di
competenza tra lo stato e le autonomie locali: lente superiore deve
interverire solo nel caso in cui lente di livello immediatamente inferiore
non possa o Non riesca a svolgere compiutamente i suoi compiti

= Nella sua dimensione orizzontale il principio di

sussidiatieta esprime il rapporto paritetico che
deve sussistere ira ['erte riteniito di volta in volta

pitl idoneo a perseguire Un certo fine pubblico e
la societa civile

I _principio di sussidiarieta alla luce dell'art.
118 u.c. Cost.: riiolo inedito dei cittadini quali
promotori  di  un nuovo  modello  di
amministrazione condivisa: capovolgimento del
vecchio schema bipolare nel quale ‘pubblico” e
“private’ appaiono necessariamente confilggenti
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PARTE PRIMA
1.    PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ
1.1  Definizione e cenni generali

Il principio di sussidiarietà, è un criterio di organizzazione sociale, che ben esprime la natura dell’uomo, quale "animale sociale": un essere, cioè, che tende naturalmente ad interagire con altri uomini, ad associarsi, dando vita ad una societas, intesa come un insieme  organizzato di persone. 

Il modello organizzativo di una società, rispecchia, peraltro, la concezione di fondo della realtà e, quindi, della persona umana che ne sta alla base.

In tal senso il principio di sussidiarietà si presenta come uno dei criteri di organizzazione della società che si ritiene formata da uomini intesi come persone libere, responsabili, capaci di operare delle scelte di valore, ma al contempo non autosufficienti: per raggiungere i propri obiettivi l’uomo necessita, infatti, dell’aiuto altrui, a partire da coloro che gli sono più vicini, fino a giungere a coloro che gli sono più lontani.

Muovendo da tali presupposti, si spiega, allora come in una società incentrata sul principio di sussidiarietà, l’autorità pubblica debba rivestire un ruolo di subsidium, ossia di "aiuto" alle persone e, quindi, alla società civile, astenendosi, però, dall’intervenire direttamente e/o in via esclusiva in quelle attività che possono essere svolte dalla società stessa in via autonoma. 

Tale modello organizzativo, utilizzato per la prima volta in ambito politico-sociale da Tommaso e successivamente recepito dalla dottrina sociale della Chiesa (cfr. Enciclica Quadragesimo anno del 15 maggio 1931), ha trovato in seguito una sua elaborazione anche da parte della dottrina giuridica pubblicistica fino ad essere recepito nel Trattato di Maastricht sull’Unione Europea.

Per quanto concerne l’ordinamento italiano, una svolta importante si è avuta con la legge 7 agosto 1990, n. 241 (la legge sul procedimento amministrativo e la trasparenza amministrativa, ora modificata dalla legge n. 15/2005), la quale inaugura una nuova stagione legislativa volta a riqualificare i rapporti tra cittadino ed istituzioni alla luce di nuovi principi (trasparenza, partecipazione, semplicità), che si sono affiancati o sostituiti ai principi tradizionali (segretezza, separazione, complessità procedurale), dando vita ad un nuovo modello di amministrazione ispirato, per l’appunto, dal principio di sussidiarietà. 

Questo termine presenta da un punto di vista giuridico due significati: 

- nella sua dimensione verticale ripropone un criterio di ripartizione delle competenze tra lo stato e le autonomie locali, in base al quale deve essere conferita all’autorità territorialmente più vicina ai cittadini interessati e funzionalmente più adeguata (non necessariamente il comune), la generalità dei compiti amministrativi che esigenze di carattere unitario non impongano di radicare a livello superiore;

- nella sua dimensione orizzontale la sussidiarietà si pone come il modello ordinatore dei rapporti tra  stato ed enti locali da una parte, società civile e i cittadini dall’altra, tutti chiamati a perseguire, su di un piano paritario,  fini di pubblica utilità.

Una volta individuato, sulla base del principio di sussidiarietà verticale il livello istituzionale più idoneo ad assolvere determinate responsabilità pubbliche, il principio cessa di operare nella sua accezione “verticale” ed inizia ad agire nella sua valenza “orizzontale”.

Anziché aversi, dunque, un passaggio di responsabilità a cascata da un livello all’altro, fino a giungere, eventualmente, agli stessi cittadini, considerati (in una prospettiva esclusivamente verticale) come ultimo gradino della scala istituzionale, si ha un convergere sullo stesso piano di soggetti pubblici e privati per l’assolvimento delle responsabilità amministrative.

Il principio di sussidiarietà considerato nella sua doppia valenza non implica, perciò, un “ritrarsi” dei soggetti pubblici, ma semmai un “limitarsi” degli stessi, da intendere, però, non come un lasciar fare ai privati”, ma come un “fare insieme” in un rapporto di sinergica alleanza finalizzata alla risoluzione di problemi che, per la loro complessità, le amministrazioni non sarebbero in grado di risolvere da sole.

1.2   L’art. 118 u.c. Cost. e sua interpretazione alla luce dei principi fondamentali della 
        Costituzione

La collaborazione tra soggetti pubblici e privati, elemento portante di quella che è stata definita  come “amministrazione condivisa”, trova ora, a seguito della legge costituzionale n. 3/2001, anche un fondamento costituzionale. 

L’articolo 118 u.c. della Costituzione dispone che: “Stato, Regioni; Città Metropolitane, Province, Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”.

Appare evidente come dal disposto del suddetto articolo venga assegnato ai cittadini il ruolo, del tutto inedito, di promotori di questo nuovo modello di amministrazione condivisa. Tale forma amministrativa può infatti realizzarsi non solo per iniziativa dei soggetti pubblici, dando così vita a  forme di co-amministrazione, ma anche per iniziativa dei cittadini, realizzando esempi di amministrazione sussidiaria. 

In entrambi i casi il principio di sussidiarietà comporta la necessità di instaurare un rapporto di stabile cooperazione tra potere politico, amministrativo e cittadini, che consenta loro di mettere in comune le rispettive risorse per affrontare insieme le assai complesse problematiche sociali.

Tale modello di amministrazione comporta, perciò, il capovolgimento del vecchio schema bipolare che vede la sfera pubblica e quella privata come due poli ineluttabilmente confliggenti, in quanto ‘condannati’ a non incontrarsi mai, l’uno (il pubblico) impegnato a perseguire l’interesse collettivo, l’altro (il privato) a soddisfare i suoi bisogni individuali.

Ora, una lettura dell’art.118, fatta alla luce di alcuni principi fondamentali della Costituzione, ci porta non solo a legittimare, rafforzandola, l’interpretazione che abbiamo data del principio di sussidiarietà, quale nuovo modello dell’amministrazione condivisa, ma a vedere in essa, altresì, il nuovo archetipo di società caratterizzato dalla presenza viva di cittadini attivi e, perciò, autonomi e responsabili.

Innanzitutto possiamo ben dire che la sussidiarietà, rappresentando una nuova forma di partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, possa essere ritenuta una manifestazione inedita del principio di sovranità popolare che la Costituzione prevede sia esercitata”nelle forme e nei limiti” da essa indicati (art.1, 2°c. Cost.).

In secondo luogo se è vero che i cittadini godono di diritti nei confronti della comunità, è parimenti vero che essi hanno anche dei doveri nei confronti della stessa, come precisa l’art. 2 della Cost. quando richiede l’adempimento di “doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”.

Tra di essi dovremmo ora annoverare accanto al dovere di rispettare le leggi, pagare le imposte, eleggere i propri rappresentanti ecc., anche il diritto-dovere di cooperare con l’amministrazione per la soluzione di problemi di interesse generale, contribuendo così a quel “progresso materiale e spirituale della società”, come richiesto dall’art.4, 2°c. della Costituzione. 

E proprio l’interesse generale diventa il termine di raccordo tra l’art.118, u.c. e l’art.3, 2°c. della Costituzione; tale ultimo articolo, infatti, se riformulato in positivo, comporta il dovere della Repubblica di creare le condizioni affinché ciascuno possa sviluppare pienamente le proprie capacità, contribuendo al contempo ad arricchire l’intera comunità.

Appare chiaro, dunque, come i soggetti pubblici non possano esimersi dall’adempiere il compito loro affidato dall’art.3, 2°c., neppure in presenza dell’attivarsi sussidiario dei cittadini attivi, come contemplato dall’art.118 u.c.. 

La lettura combinata delle suddette disposizioni costituzionali consente, semmai, alle amministrazioni  di diversificare, rispetto al passato, le modalità  dei loro interventi, favorendo l’iniziativa dei cittadini più volenterosi per il raggiungimento di sempre più alte forme di democrazia
1.3  Sostegno pubblico alle attività private

La formulazione letterale dell’art. 118 u.c. Cost., implica il dovere dei soggetti pubblici di sostenere le iniziative finalizzate alla cura dei beni comuni, non solo se compiuta da organizzazioni, ma anche da singoli cittadini che altrimenti, non essendo parte di gruppi organizzati, potrebbero non essere aiutati dalle amministrazioni pubbliche qualora intervenissero nell’interesse generale.

L’elemento centrale del rapporto tra soggetti pubblici e privati, così come delineato dall’art. 118 u.c. Cost., è da individuare, perciò, nella locuzione “favoriscono”. Occorre sottolineare, in proposito, come la nostra Costituzione non ipotizza, come pure è stato da taluni sostenuto, una mera facoltà di intervento degli enti pubblici (da sempre esistito), che svuoterebbe di ogni significato tale disposizione; all’opposto tale articolo introduce un vero obbligo giuridico a carico degli enti, che potrà assumere contenuti vari in rapporto alle diverse esigenze da soddisfare: esso potrà comportare l’erogazione di fondi, la predisposizione di strutture, agevolazioni fiscali ecc..

Riteniamo sia, pertanto, da rifiutare un’interpretazione riduttiva del principio di sussidiarietà, quasi che implichi, per le amministrazioni, solo il divieto di impedire la libera iniziativa dei cittadini (concezione negativa del  principio di sussidiarietà), e non anche, invece, il dovere di incoraggiarla e valorizzarla (concezione positiva del  principio di sussidiarietà). 

Parimenti da respingere è anche la tesi della non immediata applicabilità dell’art. 118, u.c.; esso, infatti,  non enuncia un principio astratto che necessiti di ulteriori interventi  legislativi per la sua definizione, ma semplicemente prevede che si svolga un’attività fondata sul principio di sussidiarietà orizzontale di cui sono già indicati i soggetti ed i fini e che, pertanto, può già trovare una sua, sia pure graduale, applicazione.

Da ultimo occorre altresì ricordare che il mancato riconoscimento del carattere precettivo (e quindi immediatamente obbligatorio) della suddetta disposizione costituzionale renderebbe alquanto problematica l’applicazione di varie leggi ordinarie nelle quali viene esplicitamente sancito il principio di sussidiarietà. Ricordiamo fra tutte il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, Dlgs. n.267/2000, il cui art.3, 5°c. dispone che “I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali”.

E’, pertanto, auspicabile che le amministrazioni promuovano e sostengano, in conformità al dettato costituzionale, le iniziative dei cittadini volte a perseguire l’interesse generale, nella consapevolezza che tali azioni sono (come è stato autorevolmente detto) le fonti viventi del diritto costituzionale e amministrativo.

1.4  Attività di interesse generale

L’interesse perseguito dai cittadini in applicazione del principio di sussidiarietà, per essere ritenuto generale dovrà presentare un dato oggettivo: l’utilità arrecata alla comunità. La funzione di servizio da essi svolta è riconducibile sostanzialmente ad attività di produzione, cura e riproduzione di beni comuni. 

Questi sono quei beni (come l’ambiente, la salute, l’istruzione, i servizi pubblici, i beni culturali, ecc.) che non essendo di proprietà di alcuno sono più facilmente esposti ad un uso sconsiderato ed egoistico da parte di chi intende massimizzare il suo interesse a danno di quello generale.

E’ da precisare, inoltre, che un’attività si può ritenere finalizzata al soddisfacimento dell’interesse generale (e perciò garantita costituzionalmente dalla previsione dell’art. 118 u.c. Cost.), qualora risponda ad un interesse che si configuri come tale in un determinato contesto storico-sociale, anche se non rientrante ancora in alcuna previsione normativa; infatti, per quanto sia di solito possibile rinvenire nella legislazione una norma idonea a qualificare come pubblico un dato interesse, ciò non esclude che altri interessi, non prefissati in via normativa, possano emergere all’interno della società. 

A specificare l’ambito applicativo dell’ultimo comma dell’art.118 occorre rilevare che le attività di interesse generale non coincidono con le funzioni amministrative in senso tecnico previste dal 1° comma dello stesso articolo (monopolio, salvo eccezioni, dei pubblici poteri): si tratta, infatti di attività di prestazione (sociali, assistenziali, educative, ecc.).

Oltre ad essere proiettate verso il soddisfacimento di interessi generali è necessario che tali attività operino secondo taluni criteri che permettano di differenziarle da altre forme di intervento privato che pure possono presentare finalità pubbliche (per es. attività di beneficenza privata). 

Tali criteri sono individuabili, tra gli altri, nell’imparzialità, nella trasparenza e nell’efficacia, che governano la stessa azione delle pubbliche amministrazioni. E chiaro, beninteso, che tali principi, pensati per l’amministrazione tradizionale non andranno applicati rigidamente, ma dovranno essere opportunamente adattati all’amministrazione condivisa, ed integrati, se necessario, da nuove regole; il rischio, altrimenti, sarebbe quello di ‘ingessare’ l’attività dei cittadini (soprattutto di quelli meno provvisti di mezzi finanziari), paralizzando, di fatto, ogni loro iniziativa.

In ogni caso, conformemente a quanto previsto dall’art.3 della Cost., relativo ai principi di eguaglianza fra i cittadini, è necessario venga, garantita l’accessibilità a tutti, senza discriminazione alcuna, alle prestazioni elargite.

Infine, il fatto che alla base di ogni iniziativa realizzata in nome del principio di sussidiarietà vi sia una motivazione di ordine solidaristico, non esclude affatto che colui che opera possa trovare un vantaggio, come individuo, o come gruppo, purchè tale vantaggio non corrisponda ad un compenso, ma sia gratuito. 

Ciò trova conferma anche dagli Atti Parlamentari riguardanti l’approvazione dell’art. 118 Cost., dai quali emerge come il concetto di sussidiarietà non debba essere strumentalizzato al fine di giustificare un drastico ridimensionamento dell’intervento pubblico nell’erogazione dei servizi, a favore di una loro gestione privata e remunerata, secondo una logica prettamente mercantilistica.

E’ necessario, pertanto, sgombrare il terreno da facili fraintendimenti, che portino a leggere il principio di sussidiarietà in chiave di similitudine alle tesi tipiche del liberalismo politico e/o del liberismo economico, i quali attribuiscono allo Stato un ruolo di mero arbitro esterno che, astenendosi da qualunque ruolo attivo, propugna un laissez-faire quanto mai contrario ai doveri che invece debbono gravare responsabilmente sul soggetto dal quale dipendono, in buona parte, le sorti dei cittadini che da esso sono governati.

Usare, invero, il principio di sussidiarietà in positivo non significa sottrarre risorse pubbliche alla realizzazione dell’interesse generale, ma, al contrario, aggiungere alle prime, quelle dei cittadini attivi (nelle loro forme variegate di: competenze, tempo, idee, esperienze, ecc.) secondo il vero modello dell’amministrazione condivisa.

1.5  Sussidiarietà e partecipazione

Le forme attraverso cui si concretizza il principio di sussidiarietà orizzontale non sono alternative rispetto a quelle tradizionali di partecipazione che si realizzano nel campo politico o amministrativo, bensì complementari. La differenza fondamentale è che nella partecipazione il cittadino concorre alla vita politica attraverso gli istituti consolidati della democrazia rappresentativa e, passando alla sfera amministrativa, interviene al processo decisionale della pubblica amministrazione (ad es. mediante l’esercizio del diritto di partecipazione al procedimento amministrativo, o avanzando proposte, petizioni, istanze, ecc.) diretto all’adozione di un provvedimento finale, mentre nell’amministrazione condivisa (espressione del principio di sussidiarietà) il cittadino partecipa con l’amministrazione alla concreta soluzione di problemi di interesse generale: si passa, dunque, dal piano decisionale a quello operativo, ovvero dal piano del “dire” a quello del “fare”. 

Si tratterà, come nelle attività di volontariato, di prendersi cura di altre persone, o come nel caso dell’amministrazione della sussidiarietà, di proteggere e valorizzare, assieme alle istituzioni, beni e servizi comuni, contribuendo a rendere la vita di ciascuno migliore e più autonoma.

In una tale prospettiva, dunque, soggetti privati e pubblici si trovano a costruire insieme le proprie politiche, intersecando forme di partecipazione e sussidiarietà e favorendo così l’assunzione da parte dei cittadini di responsabilità; termine questo che, come ben espresso dal suo significato originario (dal latino responsum), significa “dare riposte”, quindi trovare soluzioni nell’interesse generale. 

Solo in tal modo si può sperare di realizzare quella che molto efficacemente è stata definita una democrazia amministrativa, in cui la risposta ai problemi personali va cercata, dando risposta, insieme con altri, ai problemi di tutti.

PARTE SECONDA
2.   BREVE INTRODUZIONE SUL COMUNE DI BATTAGLIA TERME
2.1  Cenni generali di carattere socio-culturale, ambientale e territoriale
Battaglia Terme è per estensione il più piccolo tra i comuni della provincia di Padova (6,28 Km2) e conta circa 4.128 abitanti. Situato a sud di Padova, tra l'estremità orientale dei Colli Euganei e la pianura Veneta, il paese è stato recentemente definito la "porta del Parco dei Colli Euganei" rivalutando così il considerevole patrimonio di bellezze naturali e storico artistiche che possiede, molte delle quali davvero uniche.  

Sul suo territorio si ergono alcune sommità collinari, tra le quali la più alta è il monte Ceva (256 m. s.l.m.), che si uniscono a formare un arco denominato "Ferro di Cavallo", a motivo della forma caratteristica, e meritevole di attenzione per le sue bellezze naturalistiche. 

Alle pendici del monte Croce, sono tuttora visibili le cave di trachite euganea, che ora, cessata l'attività estrattiva, costituiscono un habitat floro faunistico sui generis. Altra sommità degna di nota è il colle di Sant'Elena, chiamato monte della stupa,  per la presenza all'interno di grotte naturali dalle quali sgorga acqua termale. Sulla sommità di questo colle si trova la Villa Selvatico Emo Capodilista, costruita sul finire del sec. XVI, e ricca di dipinti tra cui la Gloria dei Selvatico di Alessandro Varotari detto il Padovanino. Oggi la villa è una preziosa e raffinata dimora storica di rara bellezza che ospita nel salone e nel parco rappresentazioni teatrali, convegni culturali e concerti.

Altra  maestosa e imponente costruzione situata alle porte di Battaglia Terme è il Catajo, castello che sorge alle pendici del Montenuovo (il piccolo rilievo che completa ad est l’arco collinare del monte Ceva, il Ferro di cavallo) costruito nella seconda metà del XVI secolo e dimora della potente famiglia degli Obizzi. Il palazzo, quasi un maniero medievale con il suo ponte a più archi e le pareti esterne merlate, conta 350 stanze, corridoi, scalinate, giardini, parchi, fontane, animali, e fu affrescato pregevolmente nel piano nobile da Giovanni Battista Zelotti, amico e collaboratore di Paolo Veronese. Nel tempo la famiglia Obizzi ha dato vita a una raccolta di armi e opere d’arte che formarono un vero e proprio Museo. Purtroppo successivamente il castello è stato progressivamente spogliato, prima dai duchi di Modena e poi da Francesco Ferdinando Asburgo, di tutti i tesori interni che gli Obizzi avevano collezionato, mentre fortunatamente sono rimasti intatti gli affreschi dei saloni del piano nobile. Meritevoli di attenzione sono ancora oggi il parco con le sue piante ultrasecolari di sequoia e di magnolia tra le prime importate dall’America, la peschiera e la riserva dei daini, completamente recintata da un alto muro, che occupa interamente il Montenuvo ed ha un’estensione di circa 40 ettari. Grazie ad una grossa ristrutturazione da alcuni anni il Catajo è diventato splendida cornice di importanti convegni e di concerti di prestigio.

Tutto a Battaglia è collegato e in relazione con l’acqua, a cominciare dal nome il cui significato - luogo dei bagni - ricorda l’antica grotta termale naturale del Colle di S. Elena, nota già in epoca longobarda, alle cui pendici sono presenti numerosi laghetti termali che costituiscono le così dette Valli Selvatiche, oltre che alle numerose sorgive di acqua termale dalle proprietà curative presenti nel territorio comunale e che hanno permesso nel tempo una ingente attività termale.

Battaglia è un paese ricco d'acque anche per i canali che l'attraversano. Il principale è il canale di Battaglia che proveniente da Padova porta le acque del Bacchiglione a ricongiungersi, attraversando il centro abitato, con quelle portate dal canale Bisato che più a sud giunge fino a Monselice. In centro all'abitato, per mezzo di una triplice chiusa detta "Arco di Mezzo" nasce invece il canale Vigenzone che da Battaglia scorre in direzione est fino a ricongiungersi con il Bacchiglione in località Bovolenta.

Il canale è l’asse portante di una complessa rete idrografica che quindi disegna il paesaggio e incide profondamente sul territorio, a partire dalla Botte del Pigozzo, a nord, fino alla Conca di Navigazione, all’Arco di Mezzo e al nodo idraulico della Rivella più a sud, asse che condiziona l’insolita fisionomia di Battaglia, più simile a quella di una città lagunare che ad altri centri abitati del padovano.

La Conca di Navigazione è uno straordinario monumento di ingegneria idraulica il quale, consentendo ai natanti di superare un dislivello massimo di sette metri grazie all’azionamento delle porte a monte e a valle con la sola pressione dell’acqua mediante valvole ad aria compressa, permette di collega il canale di Battaglia, ovvero il territorio padovano ed euganeo, con il Rialto-Vigenzone, cioè con il mare. Oggi il canale, oggetto di particolare attenzione, è completamente navigabile ed offre interessanti prospettive turistiche, non solo in forza del potenziamento di strutture come porti e moli, ma anche per l’incomparabile cornice naturale offerta dai Colli Euganei.

L’Arco di Mezzo, invece, è quel manufatto idraulico che, posto al centro della città, sulla sponda orientale del canale di Battaglia, ne regola il deflusso delle acque che sottopassano la statale n. 16 e che, dopo un salto che può variare dai quattro ai sette metri, si gettano nell’alveo del Vigenzone. Questo manufatto è molto importante per il paese poiché per secoli è stato il motore che ha fornito energia a tutti gli opifici che hanno fatto la storia di Battaglia. 

Grazie alla presenza di questi canali nel territorio, un’intensa e fervida attività mercantile si è quindi svolta, se pur con alterne vicende, sulle vie d’acqua per oltre sette secoli. Dallo scavo del canale ad opera del Comune di Padova all’inizio del XIII secolo, fino al tramonto della navigazione fluviale, verificatosi all’indomani della fine della Seconda guerra mondiale, Battaglia è stata al centro di una fitta rete di traffici e di commerci che l’ha resa florida e importante. Questa lunga attività commerciale diventa, sul finire degli anni Settanta, oggetto di studio e di ricerca da parte degli studenti-lavoratori di un corso serale che danno vita al Museo della Navigazione Fluviale, frutto, quindi non tanto di un’operazione culturale verticistica, ma il riaffiorare spontaneo e naturale di una delle componenti più importanti del percorso storico di Battaglia Terme.

Unico nel suo genere, e come tale meta di studiosi italiani e stranieri, il museo conserva oltre quattromila reperti tra imbarcazioni fluviali e parti di esse, ricostruzioni in scala, fotografie storiche, disegni costruttivi, documentazione tecnica e commerciale relativa alla storia dei barcari di cui Battaglia fu centro importante. 

Nonostante queste ricchezze naturali e artistiche il comune di Battaglia Terme ha un territorio piuttosto piccolo a causa di una spartizione avvenuta agli inizi del novecento in conseguenza della quale l’originale comune di Battaglia Terme è stato scisso nell’odierno comune di Battaglia Terme e in quello di Montegrotto Terme. A distanza di anni la popolazione si è resa conto come la distribuzione sia avvenuta con ripercussioni negative per il comune: la campagna (e quindi l’area edificabile) è stata assegnata a Montegrotto Terme mentre l’area economica produttiva (area industriale con la grande industria Nuova Magrini Galileo e l’area termale) è rimasta di appartenenza del comune di Battaglia Terme. 

A causa di questo territorio principalmente industriale e al fatto che il comune si trova in un’area del Parco Colli le aree edificabili sono ormai sature e questo rende molto difficile dare nuovi spazi per la costruzione di nuove abitazioni per i giovani che quindi emigrano in altri comuni. Per questo motivo la popolazione appare abbastanza “vecchia” e le politiche sociali sono rivolte soprattutto agli anziani (24,9% della popolazione) che divisi in due associazioni presentano considerevoli ostilità ideologiche legate all’attività lavorativa prestata nella maggiore azienda del territorio, la Nuova Magrini Galileo, dove la maggior parte della popolazione ha da sempre lavorato. 

La Nuova Magrini Galileo, unica azienda italiana che progetta e produce interruttori per alta e media tensione, è una società nata nel 1904 come Segheria e Officina del Maglio e successivamente trasformata in Officine Rinaldi. La crescita impetuosa della fabbrica ha reso in breve tempo le officine la maggiore industria locale. La fabbrica, quindi, si è ampliata, diventando Officine di Battaglia per poi fondersi con le Officine Galileo di Firenze, diventando Officine Elettromeccaniche Galileo di Battaglia Terme e infine Nuova Magrini-Galileo. Con oltre un migliaio di operai, tecnici e impiegati è diventata nel tempo il simbolo di Battaglia Terme.

Nonostante il fatto che operi da ben 104 anni a Battaglia Terme e ancora oggi veda impiegati 220 dipendenti questa industria rischia oggi di chiudere con conseguente perdita del posto di lavoro per molte persone del comune. La Nuova Magrini Galileo, infatti, è stata acquistata nel corso del 2005 dal colosso tedesco Siemens e ora è stata posta in liquidazione poiché Siemens vuole eliminare un valido concorrente (la società opera sul territorio italiano e mondiale senza alcuna difficoltà) ed avere il monopolio su di un prodotto strategico.

Per evitare questo abuso di posizione dominante di Siemens e cercare di mantenere attiva la Nuova Magrini Galileo, quindi, tutta la cittadinanza si sta mobilitando in questi mesi attraverso manifestazioni e trattative.

Infine, per quanto riguarda la composizione sociale del paese, anche a Battaglia Terme, come ormai in tutto il  territorio nazionale, sono presenti molti immigrati (7% della popolazione) che tuttavia lavorano principalmente fuori paese ma sono ben integrati con la popolazione locale. In particolar modo le donne straniere che lavorano presso le abitazioni degli anziani come badanti sono viste dalla popolazioni come essenziali per il paese. Per quanto riguarda l’integrazione tra i bambini se ne occupa direttamente la scuola poiché la direttrice interviene sul campo quando necessario. Anche la Parrocchia è molto attiva sul piano dell’accoglienza degli immigrati in quanto i giovani si rendono disponibili per aiutarli nell’integrazione con i cittadini attraverso, ad esempio, l’organizzazione di corsi di lingua italiana.

PARTE TERZA
3. RELAZIONI SULL’APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ NELL’AMBITO 
      DELLE VARIE CONSULTE CITTADINE

3.1  CONSULTA AMBIENTE E ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Dopo aver soddisfatto la prima esigenza di tipo conoscitivo, finalizzata a definire il concetto di sussidiarietà orizzontale, indicandone succintamente i fondamenti giuridici, i caratteri distintivi ed i modelli operativi cui si ispira, si è cercato attraverso il lavoro del Laboratorio di pervenire ad una concretizzazione di tale concetto.

Questo ci ha portati a raccogliere ed analizzare i processi di sussidiarietà e di partecipazione civica attiva in corso nel territorio di Battaglia Terme, scelto come oggetto della nostra indagine. A tal proposito va rivolto un sentito ringraziamento, per la disponibilità dimostrata, all’Amministrazione battagliense, in particolar modo al Sindaco, dott.ssa Velia Bevilacqua, che hanno partecipato alla nostra ricerca fornendoci quelle informazioni senza le quali il presente lavoro non sarebbe stato possibile.

Nell’affrontare tale compito si è provveduto a suddividere i partecipanti al gruppo di lavoro in diversi sottogruppi tematici, volti ad analizzare i rispettivi processi di sussidiarietà e partecipazione: gruppo per lo studio dei processi in ambito culturale, sociale, sportivo, giovanile, ambientale e produttivo.

Il nostro gruppo, in particolare, si è trovato ad esaminare le forme di collaborazione tra amministrazione e cittadini nel settore concernente l’ambiente e le attività produttive.

Dall’incontro avuto con taluni componenti della Giunta Comunale di Battaglia Terme, abbiamo avuto modo di rilevare un dato importante per la nostra ricerca, ovvero l’istituzione ed attivazione da parte dell’Amministrazione di varie consulte.

Si tratta di organismi consultivi, liberamente costituiti al fine di consentire la partecipazione dei cittadini alle scelte pubbliche. La loro attività può, infatti, esplicarsi attraverso la formulazione di pareri e proposte inerenti le problematiche relative al rispettivo settore di competenza; la sollecitazione di risposte da parte degli amministratori; la richiesta al Sindaco e agli assessori di notizie ed informazioni su questioni generali riguardanti la collettività ecc..

Le consulte appaiono, pertanto, in una prospettiva partecipativa, come uno strumento potenzialmente molto utile al fine di realizzare quel mutuo aiuto e collaborazione tra istituzioni e cittadini in vista del soddisfacimento dei bisogni collettivi.

In tal senso va riconosciuto all’Amministrazione battagliense il merito di aver saputo prontamente utilizzare tali organismi consultivi (attivati sin dal 1995) senza riuscire, tuttavia, a nostro avviso, a sfruttarne pienamente le potenzialità. Per questa ragione sarebbe auspicabile aumentare il grado di partecipazione interna a tali organi, approntando gli opportuni correttivi ai criteri di selezione e nomina dei relativi membri, fino ad ora designati dalla Giunta senza seguire regole precise e certe. 

Per ovviare, almeno in parte, alla scarsa partecipazione cittadina ai problemi comunitari (lamentata dagli amministratori), garantendo al contempo piena trasparenza all’attività consultiva, sarebbe altresì utile pubblicizzare adeguatamente le funzioni e le attività svolte dalle consulte (talora ignorate nella loro stessa esistenza), consentendo ai cittadini di partecipare direttamente alle relative sedute e di avanzare eventuali proposte.

Questi ed altri problemi organizzativi e funzionali potrebbero essere risolti più facilmente qualora venisse approntato uno statuto delle consulte (al momento mancante) al fine di regolamentarne puntualmente ed in modo certo la struttura ed il funzionamento.

Nonostante i limiti evidenziati, diverse sono le proposte avanzate dalla consulta sull’ambiente (come ci è stato riferito dallo stesso Presidente Aldo Bruson), a dimostrazione di una sua indubbia vitalità; basti pensare ai progetti in materia di piste ciclabili, alle proposte in materia di illuminazione pubblica, di energie alternative, risparmio energetico, ecc.

Un modello operativo, emblematico ed esemplificativo su come si possa attuare con successo il principio di sussidiarietà è poi quello della raccolta differenziata dei rifiuti, attivato a Battaglia Terme sin dal 1999: l’amministrazione ed i cittadini, con ruoli diversi, ma intrinsecamente connessi ed interdipendenti, concorrono paritariamente al raggiungimento (altrimenti non praticabile) di quel bene comune rappresentato, nell’occasione, dalla tutela dell’ambiente e del territorio. 

Interessanti  ed efficaci sono pure le iniziative che vedono periodicamente coinvolti da una parte la Protezione Civile di Battaglia Terme e dall’altra molti suoi cittadini ed associazioni ambientaliste, impegnati in un opera sinergica di pulizia e manutenzione del territorio.

Queste ed altre iniziative per potersi consolidare nel tempo e garantire, pertanto, stabilità ai processi di partecipazione e sussidiarietà necessitano, tuttavia, di uno strumento di supporto istituzionale, di un laboratorio in cui ogni cittadino possa avanzare utili proposte, suggerimenti e concorrere così alla realizzazione di quella amministrazione condivisa di cui si è precedentemente detto e tale riteniamo potrebbero essere proprio le consulte.

E’ chiaro che perché ciò possa realizzarsi occorre che cresca e si diffonda sempre più, con l’ausilio indispensabile delle istituzioni, una cultura della sussidiarietà: solo così al tradizionale dualismo e separazione tra ‘pubblico’ e ‘privato’ potrà subentrare un nuovo modello concettuale basato sul reciproco aiuto tra istituzioni e cittadini.

Sul piano operativo, sarebbe, pertanto, auspicabile che tra gli stessi dipendenti dell’Amministrazione comunale venissero individuate delle figure dotate oltre che delle competenze tecniche necessarie per lo svolgimento del loro lavoro, anche di specifici strumenti conoscitivi in grado di agevolare i possibili processi di sussidiarietà. La peculiarità di tali soggetti dovrebbe essere, infatti, quella di svolgere un ruolo di garanzia e di regolazione della materia di riferimento per il processo di sussidiarietà ed al contempo di mediazione tra i soggetti coinvolti in tali operazioni (amministrazione-consulta-cittadini-imprese), in modo da poterne agevolare lo svolgimento, superando i possibili ostacoli.

Con riguardo, poi, al mondo produttivo riteniamo che, alla luce del nuovo modello fondato sul principio di sussidiarietà, anche le imprese possano concorrere assieme alle amministrazioni locali, alla cura dei beni comuni, soprattutto laddove (come nel caso di Battaglia Terme) le risorse finanziarie  appaiono assai limitate.

Questo può essere agevolato dalla sempre maggiore attenzione rivolta alla cosiddetta ‘responsabilità sociale d’impresa’, un nuovo modo di intendere il ruolo delle imprese nella società, in cui la capacità di generare profitto delle stesse, pur rimanendo fondamentale, si accompagna ad altri obiettivi quali il miglioramento della società e dell’ambiente. Non è infatti, più sufficiente che le imprese rispettino le leggi per poter vantare un comportamento etico. Esse, infatti, hanno una responsabilità non solo nei confronti degli stakeholder (portatori d’interesse) tradizionali quali gli azionisti, clienti, fornitori, lavoratori ecc., ma anche nei confronti delle comunità locali, in ordine alla conservazione dell’ambiente, all’uso delle risorse, alla distribuzione della ricchezza, alla protezione dei soggetti più deboli, ecc.

Ciò fa sì che accanto ed in funzione dell’obiettivo primario di generare nel tempo profitti, diventi essenziale per l’impresa promuovere valori come la pace, la sicurezza, il rispetto dei principi etici da parte dei propri dipendenti e finanziatori, il miglioramento della qualità della vita in modo da favorire uno sviluppo sostenibile.

Ed infatti, molte esperienze (soprattutto straniere purtroppo) dimostrano che le imprese socialmente responsabili riescono a rafforzare nel tempo la loro presenza sul mercato proprio perché tale condotta virtuosa accresce la loro autorevolezza nei confronti delle istituzioni e della comunità determinando, di conseguenza, un aumento del favore dei consumatori per i loro prodotti.

Appare evidente, pertanto, come la responsabilità d’impresa non si identifichi semplicemente in un impegno di natura etico-filantropica, ma costituisca una strategia vincente per le stesse imprese, che vedono così rafforzata la propria immagine, con indubbi vantaggi economici.

Considerato, poi, che il processo di riorganizzazione della pubblica amministrazione,  ha prodotto oltre al riconoscimento di una maggiore autonomia finanziaria agli enti locali, anche  una diminuzione dei trasferimenti agli stessi di risorse statali, appare vitale per gli enti pubblici, reperire ‘altrove’ le risorse economiche con cui far fronte alle sempre più elevate aspettative dei cittadini.

Da qui l’esigenza di ridisegnare il ruolo dell’impresa, delle amministrazioni e dei cittadini (individui o associazioni) nel quadro di un sistema allargato di  governo, creando momenti di incontro (ad esempio le riunioni delle consulte) tra tali soggetti, al fine di promuovere proficue alleanze.

I modi mediante i quali le imprese potrebbero concorrere alla risoluzione di problemi di carattere generale sono molteplici: ad esempio mettendo a disposizione delle amministrazioni le proprie risorse umane, organizzative o finanziarie: in quest’ultimo caso ricorrendo ad elargizioni liberali, a joint promotion (che indica il versamento di parte dei ricavi derivanti dalla vendita di un prodotto ad una causa sociale); oppure fornendo i propri contributi direttamente a quelle associazioni o singoli cittadini, impegnati nella cura di beni comuni.

In questa prospettiva riteniamo che uno strumento alternativo per reperire nuove risorse da parte degli enti locali, potrebbe essere, ad esempio quello della sponsorizzazione, anch’esso riconducibile in qualche misura al principio di sussidiarietà.

Tale contratto, non specificamente disciplinato dalla legge, abbraccia varie ipotesi in cui un soggetto, detto "sponsorizzato", si obbliga a consentire ad altri (detti “sponsorizzatori o sponsor”), l'uso della propria immagine per promuovere un marchio o un prodotto, dietro corrispettivo. 

Per quanto riguarda specificamente il contratto di sponsorizzazione tra la P.A., che assume la veste di sponsor, e terzi interessati, il riferimento normativo è dato dal  comma 1 dell’art. 43 della legge n. 449/97, recepito dall’art. 119 del Testo unico.

Gli enti pubblici, inoltre, salvo contrarie disposizioni di legge, hanno piena capacità di diritto privato nei limiti delle loro finalità istituzionali, come risulta anche dall'art. 11 della legge 7 agosto 1990 n. 241, che, prevedendo la possibilità di accordi integrativi o sostitutivi di provvedimenti amministrativi e sottoponendo tali accordi alla normale disciplina dei contratti, ha ammesso una tendenziale concorrenza dell'attività amministrativa di diritto pubblico con quella di diritto privato.

E’ stata ritenuta perciò legittima, in sede giurisprudenziale, la stipulazione da parte della P.A. di tali atti di sponsorizzazione, ma a condizione che non vengano alterati il ruolo e l'immagine di neutralità dell'ente stesso e l’iniziativa tenda al perseguimento dell’interesse pubblico ed al conseguimento di un risparmio di spesa e/o maggiori economie. 

In alcuni casi i contratti di sponsorizzazione sono stati utilizzati, ad esempio, per l’inserimento di banner pubblicitari nei siti istituzionali degli enti locali; per la vendita della carta intestata del Municipio come spazio pubblicitario per un Istituto di credito; in altri casi è stato bandito un avviso pubblico per la sponsorizzazione del pavimento di una palestra, affinché lo sponsor realizzasse i lavori di posa e finitura del parquet del campo da gioco, inserendo il proprio logo in una porzione di pavimento; oppure sono stati affidati ad un soggetto privato i lavori di sistemazione e manutenzione di determinate aree, a condizione che questi si fosse impegnato a reperire gli sponsor necessari a garantire, con il ritorno pubblicitario, la manutenzione del verde pubblico. 

In questi e simili casi, può pertanto realizzarsi una sana e profittevole alleanza tra imprese e amministrazioni, nella consapevolezza che per fronteggiare i bisogni dei cittadini occorre sviluppare una realistica politica di welfare society, affidando cioè alla società civile (imprenditori compresi) il compito di trovare le forme più varie e creative (gli esempi come abbiamo visto non mancano) per far fronte ai bisogni della comunità.

Tali possibilità riteniamo possano trovare concreta realizzazione anche in un comune di piccole dimensioni come Battaglia Terme, dove è riscontrabile (lo dimostrano le iniziative sopra considerate) la presenza di un’amministrazione sensibile verso autentiche forme di partecipazione e sussidiarietà, sia pure con i limiti sopra indicati.

Per far sì, allora, che queste iniziative maturino fino a dar vita ad una nuova cultura, in cui la soluzione dei problemi di carattere generale è affidata alla collaborazione fra cittadini e amministrazione è necessario che tali interlocutori imparino a comunicare tra loro, recuperando l’autentico significato di questo termine (dal latino cum munus, ossia “che svolge il proprio compito insieme con altri”).  Il comunicare implica infatti la presenza di soggetti che, sia pure con modalità diverse, a seconda del diverso ruolo di volta in volta rivestito (di fonte o destinatario della comunicazione), si attivano allo scopo di pervenire ad un punto di incontro, rappresentato da una concezione del mondo condivisa proprio in virtù della stessa comunicazione. 

Si comprende, quindi, la grande importanza di attuare una comunicazione efficace poiché solo la condivisione della concezione del mondo comunicata permette ai suoi destinatari di modificare i propri comportamenti in senso ad essa conforme. 

Di qui l’opportunità che l’amministrazione si avvalga, innanzitutto di un linguaggio semplice, adattandolo al livello conoscitivo dei partecipanti, favorendo una certa informalità nei rapporti interni ai processi decisionali; metta a disposizione dei partecipanti tutti gli elementi della politica considerata, utilizzando adeguati strumenti di informazione e formazione,  in modo da garantire assieme alla massima trasparenza, l’instaurarsi di un rapporto di reciproca fiducia tra i diversi attori. E’ auspicabile altresì, che la stessa amministrazione strutturi, infine, i processi partecipativi in un contesto ben definito, in cui siano condivise da tutti i partecipanti le regole dell’attività svolta.
È, questo, un processo complesso, di lunga durata, basato sulla speranza e sulla fiducia (peraltro fondata), che i cittadini se adeguatamente informati e motivati possono, ciascuno con le proprie idee e capacità, contribuire a dar vita ad un modello nuovo di società, fondata sulla solidarietà, sulla fiducia e sul senso di responsabilità.
3.1.1 PROPOSTA DI REGOLAMENTO PER LA CONSULTA
FAC-SIMILE

REGOLAMENTO DELLA CONSULTA PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

(ai sensi dell’art………………..dello Statuto comunale)

Tratto dal REGOLAMENTO DELLA PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE  COMUNE di ROVOLON

Provincia di Padova

Articolo 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento disciplina l’attività della Consulta delle Associazioni del settore commerciale e produttivo, quale strumento di partecipazione con l’obiettivo di valorizzare il ruolo delle organizzazioni imprenditoriali dell’industria, dell’artigianato, del commercio, dei servizi e dell’agricoltura e di coinvolgere nello sviluppo del Comune anche le organizzazioni sindacali dei lavoratori dipendenti, quali soggetti rappresentativi di interessi collettivi ed interlocutori sia sul piano propositivo che attivo nella ricerca di adeguate soluzioni in materia di politica economica, sociale e di organizzazione del territorio.

Articolo 2- FINALITA’

Al fine di promuovere la partecipazione delle categorie produttive alla individuazione degli obiettivi dell’amministrazione e alla formazione dei provvedimenti amministrativi che possono in alcun modo vederle interessate è istituita la Consulta Comunale per le Attività Produttive (CCAP).

Articolo 3 – COMPITI E PREROGATIVE DELLA CONSULTA

Alla Consulta sono attribuite funzioni propositive e consultive su temi ed argomenti concernenti direttamente o indirettamente le attività produttive.

Essa collabora con gli organi del Comune, fornendo loro informazioni, proposte e valutazioni su temi specifici da questi segnalati, ovvero su temi d’interesse generali autonomamente proposti. A tale scopo la Consulta può presentare documentazione ed osservazioni utili alla formazione dei più importanti atti fondamentali dell’attività amministrativa.

Articolo 4 - FUNZIONI DELLA CONSULTA PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

La Consulta Comunale per le Attività Produttive (CCAP) rappresenta uno strumento di collaborazione tra l’amministrazione comunale e le associazioni operanti nella vita sociale ed economica del territorio comunale.

Riguardo ai settori di intervento di loro competenza la Consulta Comunale per le Attività Produttive potrà:

a) esprimere pareri sui Piani urbanistici destinati ad Insediamenti Produttivi, sul Piano Regolatore Generale e sulle sue Varianti nonché su programmi settoriali che riguardano l’agricoltura, l’artigianato, l’industria, il commercio ed i pubblici esercizi;

b) collaborare con l’amministrazione comunale per la realizzazione di indagini conoscitive sul mondo delle attività produttive ed occupazionali nel territorio comunale, per trovare soluzione alle problematiche esistenti nel comparto produttivo;

c) promuovere, di concerto con l’amministrazione comunale, azioni tendenti alla diffusione della conoscenza delle normative inerenti l’igiene e la sicurezza nelle aziende produttive, nonché alla soluzione dei problemi legati alla salvaguardia dell’ambiente, con particolare riferimento agli ambiti lavorativi interni ed esterni, ai danni provocati dai cicli produttivi, dall’uso di sostanze tossiche e/o inquinanti e dagli scarichi inquinanti;

d) esprimere pareri e/o proposte su manifestazioni, mostre ed iniziative promozionali in genere relative alle produzioni locali.

Articolo 5 - COMPOSIZIONE, NOMINA E DURATA IN CARICA

La Consulta è composta da 12 membri, rappresentanti delle associazioni Provinciali riconosciute per la formazione del Consiglio della Camera di Commercio di Padova ed aventi propri associati nel territorio comunale, in base alla seguente suddivisione per settore: 

N° 2
 Rappresentanti per l’industria;

N° 3
 Rappresentanti per l’artigianato;

N° 3
 Rappresentanti per il commercio;

N° 2
 Rappresentanti per l’agricoltura;

N° 2
 Rappresentanti designati dalle OO. SS. dei lavoratori dipendenti più rappresentative a livello provinciale. 

La designazione dei rappresentanti per settore dovrà pervenire congiuntamente dalle relative organizzazioni di categoria entro 20 giorni dalla richiesta del Comune. In caso contrario, provvederà la Giunta Comunale in sede di nomina della Consulta, tenendo conto per ogni organizzazione del numero delle imprese associative aventi sede a Rovolon ed eventualmente anche diminuendo il numero dei componenti della Consulta comunque non al di sotto di 9 componenti.

La designazione dei componenti da parte degli organismi preposti è effettuata tenendo conto delle competenze, conoscenze ed esperienze nel settore produttivo e commerciale.

La Consulta dura in carica per tutta la durata del Consiglio Comunale.

Articolo 6 – COSTITUZIONE

Nella prima riunione la Consulta, convocata dal Sindaco, nomina con votazione segreta fra i propri membri, il presidente ed il vice presidente.

Per la nomina del presidente e del vice presidente è necessaria la presenza di almeno due terzi dei membri; risulta eletto chi riporta il maggior numero di voti, in caso di parità di voti il membro più anziano d’età.

Per la validità delle sedute successive dovranno essere presenti la metà più uno dei componenti della Consulta.

In caso di assenza o impedimento del presidente le riunioni della Consulta sono presiedute dal vice presidente, ed in assenza anche di quest’ultimo, dal membro più anziano d’età.

Al presidente sono attribuite funzioni di coordinamento, di iniziativa e di rappresentanza nei rapporti con gli organi istituzionali del Comune, questi ultimi rappresentati a tale scopo dal Sindaco o, per sua delega, dall’Assessore alle Attività Produttive o dall’Assessore all’Agricoltura.

Il presidente nomina un segretario fra i componenti della consulta stessa.

Articolo 7 – CONVOCAZIONE

La convocazione è fatta dal presidente con avviso scritto, o anche per posta elettronica da inviare ai membri almeno 8 giorni prima della data fissata per la riunione e nei casi d’urgenza almeno 24 ore prima.

Nell’avviso di convocazione deve essere indicato l’elenco degli argomenti da trattare, il luogo, la data e l’ora della riunione.

Degli avvisi di convocazione e delle eventuali richieste da parte dei membri deve essere data preventiva comunicazione al Sindaco, all’Assessore alle Attività Produttive ed all’Assessore all’Agricoltura.

Articolo 8 – SEDUTE DELLA CONSULTA
Le sedute della consulta sono pubbliche, salvo i casi previsti dalla legge.

Alle sessioni e sedute il Presidente potrà formalmente autorizzare a partecipare anche esperti qualificati delle Associazioni rappresentante nella Consulta.

Per la validità delle decisioni adottate occorre la presenza della maggioranza dei componenti. Le decisioni vengono assunte a maggioranza assoluta dei voti validi, escluse quindi le astensioni, le schede bianche e le schede nulle.

Delle sedute sarà redatto apposito verbale a cura del segretario, che provvederà a riportare in particolare le decisioni adottate. Tale verbale sarà trasmesso in copia al Sindaco, all’Assessore alle Attività Produttive e/o all’Assessore all’Agricoltura e verrà letto ed approvato all’inizio della seduta successivo della Consulta.

Articolo 9 – DECADENZA DEI MEMBRI DELLA CONSULTA

I membri della Consulta che per tre volte consecutive non partecipano, senza giustificato motivo, alle riunioni regolarmente convocate, su comunicazione del Presidente sono dichiarati decaduti e sostituiti dalla Giunta sulla base di apposita nuova designazione formulata dall’Associazione rappresentata dal componente dichiarato decaduto.

Articolo 10 – AUDIZIONI

Qualora lo ritenga opportuno, la Consulta al fine di una più corretta informazione, può invitare di volta in volta, in accordo con il Sindaco, dipendenti comunali competenti in materia. Può inoltre invitare ai propri lavori rappresentanti di organismi associativi e delle forze sociali, politiche ed economiche per l’esame di specifici argomenti.

In relazione alle proprie attività istituzionali la Consulta può sviluppare indagini, ricerche e consultazioni senza alcun onere per l’amministrazione comunale.

Articolo 11 – RAPPORTI CON L’AMMINISTRAZIONE

Su invito del Sindaco, il Presidente può essere sentito dalla Giunta Comunale su problemi discussi o da discutere in seno alla Consulta medesima.

Ai lavori della Consulta partecipano a pieno titolo, ma senza diritto di voto, ogni qualvolta lo ritengano opportuno, il Sindaco e l’Assessore alle Attività Produttive.

Articolo 12 – APPROVAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento viene approvato dal Consiglio Comunale con le modalità previste dallo statuto comunale.

Articolo 3

COMPOSIZIONE della CONSULTA per le ATTIVITA’ PRODUTTIVE

La Consulta Comunale per le Attività Produttive in quanto organismo di collaborazione tra l’amministrazione comunale e le associazioni rappresentative del mondo produttivo che opera nel territorio comunale è composto da: 

a) Il Sindaco o l’Assessore delegato, che la presiede;

b) Due rappresentanti nominati dal Consiglio Comunale tra i suoi componenti, uno per la maggioranza, ed uno per la minoranza;

c) Un rappresentante per ognuna delle associazioni operanti nel territorio comunale, con riferimento all’agricoltura, all’artigianato, all’industria, al commercio ed ai pubblici esercizi e le organizzazioni sindacali e libere professionali.

Le associazioni dovranno essere iscritte in un apposito albo comunale.

Le associazioni di categoria possono chiedere di essere iscritte all’albo certificando la presenza nel territorio comunale di loro iscritti o aderenti, il numero di questi operanti nel territorio comunale, l’organismo dirigente locale deputato alla nomina del componente la Consulta.

La certificazione di cui al precedente comma dovrà essere rinnovata ogniqualvolta si verifichi una modifica dell’organismo dirigente l’associazione e comunque almeno una volta l’anno in coincidenza con la seduta ordinaria della Consulta di cui al successivo articolo 5. Possono intervenire alle riunioni della Consulta, in qualità di relatori e/o auditori gli Assessori comunali che, in forza delle deleghe a loro attribuite, siano interessati agli argomenti oggetto di discussione.

Articolo 4

NOMINA dei COMPONENTI la CONSULTA e DURATA della CARICA

La nomina dei componenti la Consulta Comunale per le Attività Produttive avviene con Deliberazione del Consiglio Comunale a mezzo:

a) Elezione dei componenti assegnati al Consiglio Comunale, con voto segreto limitato ad una sola preferenza;

b) Presa d’atto dei nominativi assegnati alle associazioni operanti nel territorio comunale, con riferimento all’agricoltura, all’artigianato, all’industria, al commercio e dai pubblici esercizi e le organizzazioni sindacali e libere professioni; con riferimento ai nominativi pervenuti in forma scritta da ciascuna associazione almeno quindici giorni prima della data fissata per la seduta del Consiglio Comunale nel quale sia iscritto all’ordine del giorno l’argomento.

I componenti della Consulta rimangono in carica, di norma, per il periodo corrispondente al mandato amministrativo del Sindaco e del Consiglio Comunale.

I componenti della Consulta sono nominati dal Consiglio Comunale entro tre mesi dalla data della sua elezione.

I posti che dovessero, per qualsiasi motivo, rimanere vacanti, potranno essere coperti su proposta del soggetto competente alla nomina ed il componente subentrante entrerà in carica successivamente alla Deliberazione di surroga da parte del Consiglio Comunale.

Articolo 5

FUNZIONAMENTO della CONSULTA

La Consulta può essere convocata dal suo presidente o quando ne faccia richiesta scritta un terzo dei suoi componenti, sulla base di un ordine del giorno comunicato almeno sette giorni prima della data fissata per la riunione.

La Consulta si riunisce, in seduta ordinaria, almeno una volta l’anno in coincidenza con la fase di elaborazione, da parte dell’amministrazione comunale, del bilancio annuale.

La Consulta può essere convocata in seduta straordinaria, ogniqualvolta il Presidente ne ravvisi la necessità.

Possono partecipare alle sedute della Consulta in qualità di relatori, senza diritto di voto, esperti che, per la particolare competenza professionale o per rappresentatività siano in grado di fornire contributi qualificati sullo specifico argomento iscritto all’ordine del giorno.

Le sedute della Consulta sono da ritenersi validamente insediate con al presenza della metà più uno dei suoi componenti.

A supporto dei lavori della Consulta può partecipare alle sedute il Responsabile del Servizio competente.

Alle sedute della Consulta partecipa, con funzioni di segretario verbalizzante, un dipendente comunale delegato dal Responsabile del Servizio competente per materia in relazione agli argomenti iscritti all’ordine del giorno.

I verbali delle sedute della Consulta sono raccolti in un apposito registro e depositati presso la Segreteria del Comune.

Articolo 6

SEDUTE SPECIALI di SETTORE

Allo scopo di acquisire pareri in merito a particolari problematiche che riguardino settori specifici del mondo produttivo potranno essere convocate speciali sedute straordinarie di settore.

A tali sedute speciali di settori partecipano:

a) Il Sindaco o l’Assessore delegato, che la presiede:

b) I due rappresentanti nominati dal Consiglio Comunale tra i suoi componenti, uno per la maggioranza e uno per la minoranza;

c) Un rappresentante per ognuna delle associazioni operanti nel territorio comunale con riferimento al solo campo operativo oggetto dello specifico argomento iscritto all’ordine del giorno.

3.2 CONSULTA DEL SOCIALE

Dal nostro primo incontro con il Sindaco dott.sa Bevilacqua a dal secondo incontro con il presidente della consulta anziani sig. Greggio, abbiamo riscontrato che, pur non avendo una completa conoscenza della novità costituzionale introdotta dall’art. 118, in realtà con la presenza delle molte associazioni presenti sul territorio e con la loro operatività, la stanno in parte già attuando. La fotografia che ci viene presentata è quella di una realtà fortemente legata all’attività di quella grande azienda che fu la Magrini Galileo e che oggi sta vivendo, dopo l’acquisto da parte della Siemens dello stabilimento, una forte crisi che quasi certamente si concluderà con la chiusura, in quanto la volontà dei nuovi padroni è quella di spostare tutta la produzione in Germania. Il sig. Greggio, anche lui ex dipendente Magrini, ci ha parlato di una forte contrapposizione ideologica, che ancora esiste tra due correnti, una legata all’area di sinistra e l’altra vicina alla CISL, che hanno fatto paragonare la Magrini ad una “piccola Mirafiori”. 

Questa rivalità è tutt’altro che terminata, infatti esistono due distinte associazioni di anziani che agiscono sul territorio ed, in alcuni casi, è necessario l’intervento del Sindaco come mediatore, soprattutto per evitare momenti di sovrapposizione di date e di servizi proposti. Questa sana competizione fa si che le due associazioni , che si fanno carico di raccogliere le istanze e i bisogni della popolazione anziana, siano molto attive in quantità e qualità di iniziative.

Questi sono alcuni servizi offerti, come ci ha indicato il sig. Greggio:

· Accompagnamento a fare la spesa per persone disabili.
· Infermiere in pensione che visita gli anziani a domicilio e controlla loro la pressione.
· Vigili nonni, come servizio per la scuola materna.

· Sorveglianza isola ecologica.

· Aiuto trasporto disabili.

· Organizzazione di serate, in collaborazione con l’USL, su tematiche della salute.

· Collaborazione con il patronato parrocchiale per corsi formativi.

Nel corso dell’incontro si è aggiunta a noi anche la dott.sa Bevilacqua alla quale abbiamo chiesto come venivano invece affrontate le tematiche del disagio giovanile. Ci è stato risposto che i pochi casi, fortunatamente isolati, vengono seguiti da lei personalmente, con l’aiuto degli assistenti sociali. La frequenza delle riunioni della consulta è mensile, ma nei casi di vicinanza con attività importanti la frequenza è anche maggiore.

Nel complesso si da un giudizio abbastanza soddisfacente su questo incontro anche se il poco tempo che abbiamo avuto non ci ha permesso un approfondimento più dettagliato.
Elenco associazioni socio-culturali

1. A.N.T.E.A.S. 

2. A.U.S.E.R. 

3. A.V.I .S. 

4. ASS.NE "AMICI DEL MUSEO" 

5. ASS.NE "DEDICATO A CHI NON PIANGE" 

6. ASSOCIAZIONE "LA VESPA" 

7. ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 

8. CENTRO RICERCA DOCUMENTAZIONE STORIA LOCALE

9. CENTRO SOCIALE ANZIANI 

10. COMPAGNIA TEATRALE "GLI ISTRIONI " 

11. COMPAGNIA TEATRALE "LE ACQUE MOSSE" 

12. GRUPPO ANTINCENDI BOSCHIVI 

13. GRUPPO MICOLOGICO 

14. GRUPPO TURISTICO GIOVANILE 

15. LA BIOLCA Associazione Culturale

16. LABORATORIO "MAMMA MARGHERITA" 

17. PARROCCHIA S. GIACOMO 

18. PRO LOCO 

19. PROTEZIONE CIVILE 

20. RADIO CB CLUB "COLLI EUGANEI " 

21. SPAZIO MUSICA
3.3 CONSULTA CULTURA, TURISMO E MANIFESTAZIONI
La presente relazione non può e non vuole essere un resoconto sull’effettiva applicazione del principio di sussiderietà all’interno dell’assessorato alla cultura, turismo e manifestazioni coperto dall’assessore Lucia Boaretto e dalla consulta della cultura.

Non può, in quanto le conoscenze derivano da un incontro breve con l’assessore e un membro della consulta, non vuole, perché non è possibile valutare il principio di sussiderietà incontrando solo le componenti presenti in amministrazione senza incontrare le associazioni operanti nel territorio.

La nostra relazione vuole però analizzare tutto il materiale raccolto e ricavare da questo delle indicazioni generali sulla capacità della compagine organizzativa di rispettare il principio di sussidiarietà e di favorire al meglio lo sviluppo delle attività associative, di volontariato (e non), presenti nel territorio.

Le associazioni presenti sono innumerevoli (si allega lista di quelle iscritte al registro comunale: allegato a) e vanno da quelli interessate all’ambiente, a quelle amanti della musica o del teatro, e comprendono anche la parrocchia e la pro loco.

Principi

Il comune di Battaglia Terme si è dotato di statuto e all’interno di questo sono sanciti i principi e gli orientamenti di fondo che ne guidano l’ammnistrazione. Fra questi riportiamo i seguenti che ci sembrano ben  sintetizzare l’attenzione verso la partecipazione, il rispetto dei ruoli, e il sostegno delle iniziative associative.

L'autonomia è espressione di libertà nell'ambito di una visione solidale e perciò coordinata dei vari livelli di comunità territoriale e di Istituzioni.

L'autonomia implica quindi capacità di governo, cioè di orientare e guidare le trasformazioni sociali ed economiche, responsabilizzazione della civica amministrazione e dei cittadini ed un insieme di diritti e di doveri non solo garantiti giuridicamente, ma esercitati e controllati democraticamente. (preambolo punto 2.)

L'interdipendenza crescente che caratterizza le relazioni tra i popoli incide anche sulla concezione del Comune e della sua autonomia e ne fa, come livello istituzionale a fini generali, un "soggetto aperto", evitando il sovrapporsi di ruoli e di competenze, nel rispetto del principio di sussidiarietà. (preambolo punto 4)

Il Comune inoltre ispira la propria azione alle seguenti finalità:
a) dare pieno diritto all'effettiva partecipazione dei cittadini, singoli e associati, alla vita organizzativa, politica, amministrativa, economica, sociale e culturale del Comune di BATTAGLIA TERME; a tal fine sostiene e valorizza l'apporto costruttivo e responsabile del volontariato e delle

libere Associazioni;

b) valorizzazione e promozione delle attività culturali e sportive come strumenti che favoriscono la crescita delle persone; (art 2)

Struttura organizzativa

Definiti quali sono i principi che ne guidano l’opera, occorre verificare di quale struttura organizzativa si è dotato il comune per poter effettivamente rispettare le volontà espresse di partecipazione, non sovrapposizione di ruoli e sostegno e valorizzazione delle attività associative.
Lo statuto prevede all’art. 30 comma 6 la possibilità di “istituire la consulta delle associazioni”.

Per quanto abbiamo potuto saper la consulta delle associazioni non è stata costituita, esiste invece una consulta della cultura ; si potrebbe valutare che questa svolga le stesse funzioni, ma così non appare.

La consulta della cultura è composta da persone indicate in sede di consiglio comunale da parte della maggioranza e della minoranza, non sono quindi espressione delle associazioni, ma espressione politica del consiglio. La consulta è quindi un organismo dove le istanze politiche e di valore si confrontano onde meglio equilibrare gli eventuali opposti interessi.

Si tenga inoltre presente che a causa della scarsa frequenza degli incontri  (si parla di un incontro ogni 4-5 mesi) questa non può fungere da raccordo fra le associazioni e l’amministrazione, ma solo da momento di indicazione strategica da un lato e di verifica e controllo dall’altro dell’operato dell’assessore e della giunta sul settore specifico.

Il risultato è che pur essendovi un notevole fermento fra le associazioni e un vivacissimo lavoro da parte dell’assessore alla cultura, non siamo in grado di valutare l’effettivo rispetto del principio di sussidarietà.

Il rapporto fra le associazioni e l’amministrazione viene demandato al rapporto personale con le possibili storture positive e negative che questo può generare , rischiando di favorire alcune iniziative più di altre e non impedendo la sovrapposizione dei ruoli e il coordinamento fra le associazioni e l’amministrazione e fra le associazioni stesse.

Il pericolo indicato non significa che il problema esista realmente, ma indica che la sua manifestazione dipende dalla sensibilità e attenzione dell’assessore.

Si indica, senza alcuna pretesa di essere esaustivi, che la creazione di una consulta delle associazioni che preveda l ‘elezione dei sui membri da parte delle associazioni con un voto ponderato (così da coprire sia i diversi ambiti culturali e garantire una rappresentatività proporzionale al peso delle associazioni) potrebbe meglio circoscrivere il rischio di sovrapposizione di ruoli e meglio comprendere le necessità di sostegno delle attività delle associazioni.

Si passerebbe da una struttura organizzativa totalmente focalizzata sull’assessore a una struttura in cui i fuochi sarebbero due, uno rappresentato sempre dal rapporto diretto fra singola associazione e assessore e un altro in cui le diverse istanze sarebbero meglio garantite in un organismo collegiale.

In ultimo si vuole sollevare una osservazione generale sulla difficoltà che spesso hanno le parrocchie ad essere presenti in questo organismi partecipativi; spesso la parrocchia viene identificato con il parroco e quindi come un singolo gruppo, nella realtà le parrocchie hanno al loro interno molteplici attività spesso divise per età (bambini, ragazzi, giovani, adulti), per ruolo (genitori, figli), per struttura (asilo, patronato, ecc.), occorre che queste diverse entità trovino autonoma espressione. 

Occorre garantire ai diversi gruppi esistenti in parrocchia la possibilità di espressione e partecipazione, rapportandosi anche fuori dalla comunità parrocchiale e garantendo così un rapporto con le istituzioni territoriali e la comunità dei cittadini anche dei non credenti; la consulta delle associazioni potrebbe essere il luogo di questo confronto.
3.4  CONSULTA GIOVANI
Sulla base delle domande relative all’applicazione diretta del principio di sussidiarietà poste ad un rappresentante della consulta giovani del Comune di Battaglia Terme, mirate agl’ambiti e alle competenze specifiche del gruppo, si è potuto constatare che: 

· La consulta giovani è un organo da poco istituito, i cui obiettivi mirano al coinvolgimento diretto della cittadinanza più giovane mediante attività che rivolgono il loro interesse in ambiti che spaziano dalle problematiche sociali all’organizzazione di eventi con scopi ricreativi o in alcuni casi, a fini benefici.

· Le nomine di membri vengono fatte in concordanza tra maggioranza e opposizione.

· L’età dei componenti può variare da un minimo di 18 anni, fino ad un massimo di 30.

· È presente un presidente che svolge il direttivo e un tesoriere che si occupa dl bilancio in base alle entrate e alle uscite. C’è da sottolineare che tutti i guadagni devono essere dati al comune anche se superano, ad esempio, le spese per l’organizzazione di un evento.

· La consulta cade alla fine del mandato del Sindaco e in seguito viene ricostituita ex novo.

· Si basa su un regolamento che ogni membro deve attenersi a rispettare, fondato sulla base di uno statuto nazionale pre impostato relativo alle attività giovanili.

· Data la “fresca” istituzione della consulta giovani a Battaglia Terme, non sono molte le attività svolte nell’ambito sociale, in compenso gli obiettivi che si sono posti possono essere visti anche come delle eventuali applicazioni del principio di sussidiarietà e comprendono:

· Organizzazione di eventi che mirano al coinvolgimento e alla partecipazione attiva dei giovani del paese per quanto riguarda l’allestimento di ambienti per feste.

· Progetti relativi alla sensibilizzazione con interventi nelle scuole per quanto riguarda problematiche giovanili con argomenti che vanno dalla prevenzione alle tossicodipendenze all’antidoping.

· Mostre inerenti progetti sulla salvaguardia del patrimonio storico culturale relative al “PARCO COLLI” legate quindi alla tutela dell’ambiente.

· Collaborazione diretta con la parrocchia per quanto riguarda l’organizzazione e la realizzazione di progetti e attività di interesse comune.

3.4 CONSULTA SPORT E TEMPO LIBERO
Il Comune di Battaglia Terme allo stato attuale non ha concretamente realizzato la consulta dello sport e del tempo libero anche se formalmente è tra quelle presenti nel proprio programma di amministrazione. 

La situazione in ambito sportivo vede comunque il territorio costantemente impegnato nella divulgazione e nella pratica dell’attività sportiva.

Le attività soddisfano le varie fasce di età e categorie sociali grazie al lavoro delle associazioni sportive presenti nel territorio: Calcio, Pallavolo, Basket, Ciclismo, Atletica leggera/podismo, Nuoto, Bocce, e Ginnastica di Mantenimento per adulti.

La consulta per il tempo libero e per lo sport potrebbe essere un mezzo per promuovere l’incentivazione delle iniziative dirette ad incrementare la diffusione delle attività sportive nel territorio comunale, e realizzare interventi per una migliore conduzione della vita sportiva e delle associazioni stesse in tutte le sue complesse fasi.

La consulta dovrebbe essere organizzata in maniera tale da rispettare il principio della sussidiarietà rispettando la necessità di coinvolgere persone comunque al di fuori dell’amministrazione pubblica ma di competenza nei temi affrontati. 
In questo modo si riesce a far sì che le associazioni sportive e i relativi rappresentanti, che sono coloro che agiscono ogni giorno nel mondo dello sport, possano impegnare la propria creatività, iniziativa e responsabilità.

L’assemblea della consulta può essere formata da un rappresentate nominato da ogni Associazione sportiva presente sul territorio comunale che regolarmente esercita pratica sportiva e risponde a determinati obblighi e requisiti in grado di assicurare i principi e finalità fondanti.

La carica di presidente può essere assunta dall’Assessore allo Sport.

Il funzionamento deve essere regolamentato da un preciso statuto e regolamento; la consulta ha potere consultivo e propositivo su:

· iniziative e manifestazioni sportive e ricreative varie;

· programmazione, gestione e manutenzione delle strutture sportive esistenti;

· programmazione della realizzazione di nuove strutture sportive;

· organizzazione di corsi di avviamento allo sport e programmi educativi legati alla pratica sportiva anche in collaborazione con le strutture scolastiche;

· regolamentazione dell’elargizione di contributi e/o convenzioni;

· si coordina con gli enti sportivi quali CONI e federazioni nell’espletamento delle sue funzioni;

· suggerisce e realizza interventi utili alla gestione ordinaria delle attività sportive nonché nella risoluzione dei problemi dello sport nel territorio.
Lista delle società sportive presenti a Battaglia:

1. BASKET 2000

2. PGS GYMNICA 85

3. EUGANEA VOLLEY

4. U.S. KARATE

5. IDEE IN MOVIMENTO

6. CALCIO BATTAGLIA

7. CALCIO A 5

8. ASSIOCAZIONE BOCCIOFILA

9. CIRCOLO CRAD

10. CICLO CLUB

11. PESCA SPORTIVA CRAD

12. CIRCOLO REMIERO "EL BISATO"

13. GRUPPO ESCURSIONISTI

14. A.S. TERME EUGANEE BASKET

3.4.1 PROPOSTA DI REGOLAMENTO PER LA CONSULTA
FAC-SIMILE

REGOLAMENTO DELLA CONSULTA PER I PROBLEMI DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO

I N D I C E

Articolo 1 - Finalità


Articolo 2 - Istituzione


Articolo 3 - Composizione della Consulta


Articolo 4 - Assemblea delle associazioni


Articolo 5    Presidente


Articolo 6 - Attività della Consulta


Articolo 7 - Funzionamento della Consulta


Articolo 8 - Modifica  del  Regolamento

Articolo 9- 

Allegato  A- Gruppi-club - Associazioni  sportive di  xxxxxxx




Articolo 1 - Finalità

Il Comune di xxxxxxxx individua nella pratica delle attività sportive, ricreative e motorie un momento fondamentale per la tutela dell'integrità psicofisica, per lo sviluppo della socialità e per la crescita morale e culturale dei cittadini, in particolare dei giovani e anziani

A tal fine, uniformandosi ai principi delle leggi vigenti, con la partecipazione del CONI, delle Federazioni e degli Enti di Promozioni Sportive e Culturali, favorisce la promozione delle attività sportive, ricreative e motorie mediante interventi per un miglior utilizzo degli impianti e delle attrezzature sportive sul territorio.

Promuove l'incentivazione delle iniziative dirette ad incrementare la diffusione delle attività relative alla pratica sportiva dilettantistica e amatoriale nel territorio comunale nonché di tutte le attività culturali e/o ricreative nell'ambito degli obiettivi prefissati.

Articolo 2 - Istituzione

Per il conseguimento delle finalità espresse nell'Articolo1, è istituita con provvedimento del Consiglio Comunale la CONSULTA PER I PROBLEMI DELLO SPORT E DEL TEMPO LIBERO. La Consulta consiste nella riunione di varie associazioni sportive operanti sul territorio comunale affiliate  ad una federazione nazionale o gruppi spontanei di  cittadini interessati alla materia.

Articolo 3 - Composizione della Consulta

Sono Organi della Consulta:

1) L'Assemblea delle Associazioni

2) Il Presidente – vice  presidente - segretario

Articolo 4 - Assemblea delle associazioni

L'Assemblea è formata da un rappresentante nominato da ogni associazione sportiva presente sul territorio e che regolarmente esercita  pratica sportiva a xxxxxxxxx.

Entro 30 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta istituzione della   Consulta,  le singole associazioni dovranno comunicare per iscritto al Presidente, il nominativo dei componenti incaricati a rappresentarle.

GRUPPI , CLUB E ASSOCIAZIONI SPORTIVE A TTUALMENTE  PRATICANTI :  

vedi  allegato  A

Possono  entrare  a far parte  dell’ ASSEMBLEA  anche rappresentanti  di nuove  società nate durante  la legislatura  a condizione che siano società,  gruppi o sodalizi costituiti con statuto e regolamento interno tali società  troveranno  spazi   per le  loro attività  solamente  in base  alla  disponibilità  degli  impianti  ed alle priorità  già  esistenti . 

INCOMPATIBILITA’ :  

non  possono far  parte  della  Consulta  coloro  che abbiano macchiato  l’ onore dello  sport  mediante  atti  illeciti  e  per  questi  siano  stati  puniti  dalla  giustizia  ordinaria o da quella  sportiva. In caso di provvedimenti  delle FEDERAZIONI nei confronti  di membri  della  Consulta, il  Presidente attiverà  una  Commissione di disciplina  che, udite le parti giudicherà in modo insindacabile.

                                                     Articolo 5 - Presidente

Il Consiglio Direttivo è presieduto dall'Assessore allo Sport in carica o dal Delegato allo Sport in carica. In sua assenza ne prende le veci il Vice Presidente.

                                                   Articolo 6 - Attività della consulta

L’ Assemblea delle associazioni  ha il potere consultivo e propositivo.

Essa:

· Esprime pareri sulle iniziative sportive e/o ricreative e su interventi di programmazione di nuovi impianti sportivi.

· Propone iniziative in ordine ad interventi sulle strutture ed in relazione al fabbisogno di impianti sportivi ed alle relative attrezzature già esistenti.

· Prende conoscenza di piani di intervento in tema di manutenzione straordinaria e di nuove costruzioni così come elencato nei bilanci di previsione del Comune, suggerendo eventuali modifiche e nuovi inserimenti.

· Esprime parere consultivo in materia di organizzazione di corsi di avviamento alla pratica sportiva e programmi educativi comunque legati alle attività sportive e ricreative.

· Propone iniziative e manifestazioni di carattere sportivo, culturale e ricreativo.

· Esprime pareri sulla conduzione degli impianti sportivi esistenti sul territorio.

· Si coordina all'occorrenza con le federazioni sportive o gli Enti preposti per l'espletamento delle sue funzioni.

· Provvede alla rilevazione periodica dei dati statistici relativi alle Associazioni presenti sul territorio ed iscritte all'Albo Comunale curandone l'aggiornamento. 

· suggerisce interventi utili al raggiungimento degli obiettivi istituzionali.

Articolo 7 - Funzionamento della Consulta 

· La Consulta deve essere sentita su tematiche di propria competenza e può comunque riunirsi autonomamente attraverso il proprio organo esecutivo per la trattazione di problemi specifici sempre nell'ambito delle materie contemplate nell'articolo 7.

· La convocazione dell'Assemblea delle Associazioni dovrà avvenire in prima seduta per l'approvazione del presente regolamento, e successivamente almeno una volta all'anno a cura del Presidente.

· Convocazioni straordinarie potranno essere richieste al Presidente stesso da almeno un terzo (con arrotondamento all'unità superiore) dei componenti  l’ Assemblea, rappresentanti di tutte le Associazioni iscritte all'Albo Comunale, con specifica indicazione dell’ordine del giorno.

· Delle Assemblee previste nei commi precedenti sarà redatto un verbale da trasmettere agli organi competenti  del   Comune di xxxxxxxxxx.

· Le sedute  dell' Assemblea si terranno in locali messi a disposizione dall' Amministrazione Comunale, verranno ritenute valide con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti.

· Il parere della Consulta , dovrà essere espresso e notificato ai soggetti interessarti entro 15 giorni dalla prima seduta successiva alla ricezione della richiesta e comunque non oltre 60 giorni  dalla ricezione della stessa

I verbali sommari delle sedute dell’ Assemblea saranno redatti da un componente della stessa designato a turno dal presidente con funzioni di segretario, e sottoscritti dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 8  -  modifica del regolamento
Ogni  variazione  o modifica del presente Regolamento istitutivo  della  Consulta dello Sport potrà avere luogo solo con apposita deliberazione del Consiglio Comunale.

Articolo 9
Per quanto non previsto, si fa riferimento alle disposizioni di legge e ai regolamenti Comunali applicabili in materia.
PARTE QUARTA
4.  CONCLUSIONI

Per ovviare, almeno in parte, alla scarsa partecipazione cittadina ai problemi comunitari (lamentata dagli amministratori), garantendo al contempo piena trasparenza dell’attività consultiva, sarebbe altresì utile pubblicizzare adeguatamente le funzioni e le attività svolte dalle consulte, consentendo ai cittadini di partecipare direttamente alle relative sedute e di avanzare eventuali proposte.
Il rapporto fra le associazioni e l'amministrazione viene in parte demandato al rapporto personale con le possibili storture positive e negative che questo può generare, rischiando di favorire alcune iniziative più di altre e non impedendo la sovrapposizione dei ruoli e il coordinamento fra le associazioni e l'amministrazione e fra le associazioni stesse. 
Si ritiene che anche le imprese, alla luce del nuovo modello di sussidiarietà, potrebbero concorrere assieme all’amministrazione locale, alla cura dei beni comuni, soprattutto laddove (come nel caso di Battaglia Terme), le risorse finanziarie appaiono assai limitate.


 La creazione di una consulta delle associazioni che preveda l'elezione dei suoi membri da parte delle associazioni con un voto ponderato potrebbe meglio circoscrivere il rischio di sovrapposizione dei ruoli e meglio comprendere le necessità di sostegno delle attività delle associazioni.

Sul piano operativo sarebbe, inoltre, auspicabile dotare  gli stessi dipendenti dell’Amministrazione comunale di specifici strumenti conoscitivi in grado di agevolare i possibili processi di sussidiarietà.

Per far sì che queste iniziative maturino fino a dar vita ad una nuova cultura, in cui la soluzione dei problemi di carattere generale è affidata alla collaborazione fra cittadini e amministrazione è necessario che tali interlocutori imparino a comunicare tra loro, recuperando l’autentico significato di questo termine (dal latino cum munus = colui che svolge il proprio compito insieme con altri).
APPENDICE

5.  IL GRUPPO DI LAVORO

ELENCO COMPONENTI DEL GRUPPO DI LABORATORIO
1. Barbiero Linda

2. Barbiero Loris

3. Campesato Claudio

4. Caramore Orio

5. Danieli Alberto

6. Itta Antonio

7. Marcadella Luigi

8. Rubin Mara

9. Sellaro Matteo

10. Trevisan Daniele

11. Vielmi Giampietro

12. Zanetti Lara

13. Zoccarato Elisa

ELENCO COORDINATORI
1. Bottecchia Giovanni

2. Ruffatto Alberto

3. Toderini Silvia

4. Zampieri Marco

5. Zoccarato Alessandra

6.  SLIDE
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Considerazioni a sostegno della precettivita dellart. 118 u.c. Cost.
e ste implicazioni: non & Un principio astratio, Mma Una norma
suscettibile di una immediata, sia pure graduale, applicazione

= Llinteresse persequito dai cittadini in applicazione del principio di
sussidiatieta & da ritenersi generale per i seguent motiv
1. L'utiita arrecata alla comunita mediante attivita di
produzione, cura e riproduzione di beni_comuni
quali  lambiente, la saldte, listruzione, i servizi
pubblici, | beni culturali, ecc, che non sono di
proprieta di alcuno;
Inquarto rientrante in qualche previsione
normativa, o perché recepito come  pubblico
allinterno della societa in Un determinato momento
storico
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Le attivita di interesse generale, oltre ad essere proiettate verso
il soddisfacimento di interessi generali & necessario si ispirino
(sia pure non rigidamente) a quei criteri di imparzialita,
trasparenza e efficacia, che governano la stessa azione delle
pubbliche amministrazioni

Ogni iniziativa realizzata in nome del principio di sussidiatieta,
pur motivata da esigenze di ordine solidaristico, non esclude il
conseguimento di vantaggi, individuali, purché questi non

corrispondano ad un compenso
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Il principio di sussidiarieta non va letto come espressione delle
tesi tipiche del”liberalismo politico e/o del liberismo_economico;
non si tratta di  sottrarre risorse pubbiiche alla realizzazione
dellinteresse generale, ma, al contrario, aggiungere alle prime,
quelle  dei cittadini atiivi  secondo il vero  modello
dell amministrazione condivisa

Le forme di manifestazione del principio di sussidiarietd
orizzontale sono  complementari a quelle tradizionali  di
partecipazione che i realizzano nel campo poltico o

amministrativo

La differenza fondamentale & che nella
partecipazione il cittadino concorre a delle scelte
politiche o a delle decisioni ammiristrative, mertre
nell amministrazione condivisa il cittadino partecipa
con lamministrazione alla concreta soluzione di
problemi di interesse generale: si passa, dunque,
dal piano decisionale a quello operativo
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[image: image7.jpg]= Abitanti 4.128

m Anziani 25% => problema per divisione in due
associazioni che presentano considerevoli ostilita
ideologiche legate all'attivita lavorativa presso la NMG

[ Corpune piu piccolo della Provincia di Padova (6,28
Km?)
Sotto il Parco Colli => problema nuove aree edificabili

per cui molti giovani tendono a emigrare in altri comuni
limitrofi
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[image: image8.jpg]TERRITORIO, ARTE E CULTURA

Sul suo territorio si ergona alcune sommita colinari, tra le quali la pio alta & i
monte Ceva (256 s1m.), il colle di SantElena, chiamat monte delia stupa,
per la presenza allinterno di grotte natural dalle quali sgorga acqua termale
sulla cui sommita si trova la Villa Selvatico Emo Capndiista, costruita sul finire
del sec. XVI
Maestosa e imponente costruzione situata alle porte di Battaglia Terme & i
Catajo, castello che sorge alle pendici del Montenuove (il piccala rilieva che
campleta ad est Iarco colinare del monte Ceya, il Ferro di cavalo)
= Museo della Navigazione Fluviale urico nel sun genere, &
come tale meta di studiosi italiani e stranieri.
= La Conca di Navigazione & una straardinaria monumento di
ingegneria idraulica il quale, consentendo ai natanti di
superare un dislivelln massimo di sette metri grazie
allazionamento delle porte a monte e a valle con la sola
pressione dellacqua
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[image: image9.jpg]Impoverimento territorio per scelte shagliate da parte delle amministrazioni
precedenti sia per quanta riguarda i territorio in quanto agl inizi del ‘800 ['originario
camune di Battaglia Terme & stato diviso nellattuale camune (area industriale e
termale) e in quello di Monegrottn Terme (area agricola edificahile); sia per quanto

riguarda la produttivita poiché non sono mai state cercate ahternative alla Nuava
Magrini Galilen (NMG) e alla grande struttura termale dellINPS che davana lavoro
alla maggior parte della popolazione

Problerma della Nuova Magrini Galileo => disaccupazione e perdita pola industriale.

La NMG, dopo la chiusura della struttura termale dell INPS & rimasta il centro
produttivo e simbolo del paese poiché azienda che opera da 105 anni e da sempre |
cittadini di Battaglia Terme lavorano presso questa azienda. Nel 2005 la NMG ¢ stata
acquistata dal colosso tedesco SIEMENS che ora Iha posta in liquidazione salo per
eliminare un valido concarrente. | comune si sta impegnando in manifestazioni e
rattative per riuscire a mantenere attiva lazienda simbolo del paese
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[image: image10.jpg]= Dopo aver soddisfato la prima esigenza di tipo
canoscitiva, finalizzata a definire il concetto di
SUSSIDIARIETA  orizzontale,  indicandone
succintamente | fondamenti giuridici, | caratteri
distintivi ed | madeli operativi cui si ispira, si &
cercato, attraverso il lavoro del laboratorio, di
pervenire ad una concretizzazione di tale concetto.
Si & prowedutn a suddividere i partecipanti al
gruppo di lavoro in diversi sottogruppi tematici, volti
ad analizzare i rispettivi pracessi di sussivlariets e
partecipazione: gruppo per o studio dei processi in
amhito CULTURALE, SOCIALE, SPORTIVO,
GIOVANILE, AMBIENTALE E PRODUTTIVO

Dallincontr avuto con taluni componenti della Giunta Comunale
di Battaglia Terme, abbiamo avuta modo di rilevare un dato
impartante per la nostra ricerca, avvera listituzione ed attivazione
da parte dell Amministrazione di varie consuite.





[image: image11.jpg]| COSA SONO E COME OPERANO LE CONSULTE
NELL’AMBITO DELL’AMMINISTRAZIONE DI
BATTAGLIA TERME?
Si tratta di organismi consultivi, liberamente costituiti al fine

di consentire la partecipazions dei cittadini alle scelte
pubbliche

La loro attivita, puo, infatti, esplicarsi attraverso la formulazione
di pareri e proposte inerenti le problematiche relative al

rispettivo settore di competenza; la sollecitazione di risposte da
parte degli amministrator; la richiesta al sindaco e agl
assessori di nofizie ed informazion su questiono general
riguardarti Ia colletfivita ecc

Le consulte appaiono, pertarto, in una prospettiva
partecipativa, come Lno strumento potenzialmente molto utile
al fine di realizzare quel mutuo aiuto e collaborazione tra
isttuzioni e cittadini in vista del soddisfacmento dei bisogni
colletlivi





[image: image12.jpg]CONSULTA CULTURA, TURISMO E
MANIFESTAZIONI

= Non & presente una vera e propria consulta delle
associazion, esiste invece una consulta della
cultura.

= La consulta della cultura & composta da persone
indicate in sede di consigha comunale da parte
della maggioranza e della minoranza
La consulta & quindi un organismo dove |e istanze
paliiche i valore si confrontano onde megiio
equilibrare gii evertuali oppost interessi
Si deve specificare che a causa della scarsa
frequenza degli incontri questa non puo fungere
da  raccordo  fra e associazioni e
famminstrazione, ma_solo da momento di
indicazione strategica da un lato e di verfiica e
cantrollo_dallaltro, delloperato dellassessore e
della giunta sul settore specifico

Il risultato & che pur essendovi un natevole fermenta fra le
associazion e un vivacissimo lavoro da parte dellassessore alla
cultura, non siamo in_grado di valutare Ieffetiva applicazione del

principio di sussidiarieta





[image: image13.jpg]CONSULTA GIOVANI

La consulta giovari & un organo da poco istituito, i cui
obietfivi di interesse pubblico mirano al coinvolgimento
diretto della cittadinanza piu giovane mediante attivita
che rivolgono il loro interesse in ambiti che spaziano dalle
problematiche sociall, all organizzazione di eventi con
Scopi_ prevalentemente ricreativi e, in alcuni casi, a fin
beriefici

= L'sta dei componenti puo variare da un minimo di
18 anni ad un massimo di 30

= La consulta si basa su un regolamento che ogri
membro deve attenersi a rispettare, fondato sulla
base di Uno statuto nazionale reimpostato, relativo
alle attivita giovanili





[image: image14.jpg]Data la *fresca’ istituzione, non sono molte e attivita
svolte nellambito sociale, in compenso gii obiettivi che
si sono posti potrebbero essere visti come M eventuale

applicazione fitura del principio di sussidiarietd e
comprendono

Organizzazione di everti che mirano  al
coimvolgimento e alla partecipazione attiva dei
giovani del paese per quanto riguarda I'allestimento

di ambierti per feste

Progetti relativi alla sensibilizzazione con interventi
nellé scuole che svillppano problematiche giovanili
con argomenti che spaziano dalla prevenzione alle
tossicodipendenze, all'antidoping

Mostre inerenti progetti sulla salvaguardia del
patrimonio storico/culiirale relative al parco coli e
legate quindi alla tutela dell ambiente
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[image: image15.jpg]CONSULTA SPORT E TEMPO LIBERO

= Il comune di Battaglia Terme allo stato attuale non
ha concretamente realizzato la consulta dello sport
& del tempo libero, anche se formalmente & tra quielle
presenti nel proprio programma di amministrazione

= La situazione in ambito sportivo vede comunque il
territorio costantemente impegnato nella divugazione e
nella pratica dell‘attivita sportiva

= La_consulta per il tempo libero e per lo sport
poirebbe essere UN  mezzo per promuovere

~. TPincentivazione delle iniziative dirette ad
incrementare la diffusione delle attivita sportive nel
territorio comunale.

La consulta dovrebbe essere organizzata in modo tale da
rispettare il principio di sussidiarieta rispettando la necessita di
coinvolgere persone comunqe al di fuori dallamministrazione
pubblica ma di competeriza nei temi affrontati
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[image: image16.jpg]CONSULTA AMBIENTE E ATTIVITA
PRODUTTIVE

- progetti in materia di piste ciclabili.

- proposte in materia di illuminazione pubblica,
risparmio energetico ecc.

= Raccolta _differenziata _del _rifiuti, dove
amministrazione e cittadini_concorrono- insieme
per il raggiungimento di cuel bene comune
rappresentato ,  nelloccasione,dalla  tutela
dellambiente e del territorio

= Pulizia e manutenzione del territorio

protezione civile con associazioni ambientaliste e
cittadini
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[image: image17.jpg]CONSULTA SOCIALE

Due distinte Associazioni che raccogliendo le
istanze della popolazione anziana si prodigano in
numerosi servizi di volontariato

Accompagnamento a fare la spesa per persone
impossibiltate.

Infermiere in pensione che visitano gli anziani a
dormicilio

Vigili nonni:come servizio per la scuola materna
Sorveglianza isola ecologica
Aiuto trasporto disabil

Organizzazione di serate,in collaborazione con
IUSL, su tematiche della sallte.

Collaborazione con patronato parrocchiale per corsi
informativi
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= Anche le imprese, alla luce del nuovo modello di
sussidiarieta, potrebbero concorrere  assieme
allamministrazione locale, alla cura dei beni
comuni, sopratiitto laddove (come nel caso di
Battaglia Terme), le risorse finanziarie appaiono
assai limitate

Per ovviare, almeno in parte, alla scarsa partecipazione
ciftadina & problemi  comunitari  (lamentata  dagl
amministratori), garantendo al contempo piena trasparerza
dellattivita consitiva, sarebbe altresi Ltle pubblicizzare
adeguatamente le funzioni e le attivita svolte dalle
consulte, consentendo ai cittadini di partecipare direttamente
alle relative sedte e di avanzare evertuali proposte
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[image: image19.jpg]=l rapporto fra le associazioni e
I'amministrazione viene demandato al rapporto
personale con le possibili storture positive e
negative che questo puo generare, favoreggiando
alcune iniziative piti di alfre e non impedendo la
sovrapposizione dei ruol e il coordinamento fra le
associazion e lamministrazione e fra  le
associazion stesse

La creazione di una consulta delle associazioni che preveda
Ielezione dei suoi membri da parte delle associazioni con un
voto ponderato potrebbe meglio _circoscrivere il rischio di
sovrapposizione dei ruoli e meglio comprendere le necessita di
sostegno delle attivita delle associazioni





[image: image20.jpg]= Sul piano operativo, sarebbe, pertanto, auspicabile
che tra gii stessi dipendent dell Amministrazione
comunale venissero individuate delle figure dotate
oltre che delle competenza tecniche necessarie
per lo svolgimento del loro lavoro, anche di
Specifici strumenti conoscitiv in grado di agevolare
i possibili processi di sussidiarieta

Per far si che queste iniziative maturino fino a dar vita ad una
nuova cultira, in cui la soluzione dei problemi dicarattere
generale ¢ affidata alla collaborazione fra cittadini e
amministrazione & necessario che tali interlocutori imparino
a comunicare tra loro, rectperando lautentico significato di
questo termine (dal latino cum munus = colui che svolge il
proprio compito insieme con altri)
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